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Solò II 2 per mille 
della cittadinanza dì Roma può trovare un posto 

negli ospedali romani! 
LÌ " -

A DUE A N N I D A L L A M O Z I O N E ZERENGH1 

La miseranda situazione I I 

Gli amministratori du[]li IH):HR.'HI intuì tossami di v..cf;he atr/.iuhè 
dei malati Anr.ura mutiti) iMr.il ijasl'ai;qua « la IUUUH spatiala 

. > • ' . 1. M-. 

;» Ieri sera, il Sindaco, di front» al 
: ritardo in massa dei consiglieri di 

maggioranza, ha dovuto nuova
m e n t e rinunciare al rispetto dtl 

regolamento e rinviare dì mezz'ora 
, — sull'orario fissato — l'inizio della 

seduta. ' > ~ •*"<£' -: <•• y; 
• Ma alle 21,30, quando è entrato 

; i n aula, i consiglieri presenti uon 
? raggiungevano ancora il numero le-
» gale, per cui ha dovuto ripiegare 
'• sullo svolgiménto delle interroga* 
; zioni' che, tra l'altro, non erano 
: iscritte all'ordine dei lavori.—''»' 
- La prima ad essere «volta è stata 
un'interrogazione del compagno 
GIGLIOTTI, presentata da . molto 

; tempo, sulla situazione dei lavori 
della commissione addetta alla pre. 
parazione della Legge speciale. La 
risposta del Prosindaco è stata al-

- quanto vaga e si ò limitata solo a 
notificare che "la commissione eru 
alla sua ' diciannovesima seduta e 

, che si sperava nella prossima con-
. elusione di questa prima fase dei 
• lavori. '" - "•-•-• • 

Giglioni, ' replicando. - ha dichia-
' rato la sua insoddisfazione. La se. 
• conda interrogazione svolta, pre-
•"• sentala anch'essa da GIGLIOTTI, 
-' riguardava invece la revoca delia 
'!••• concessione < alla « Romana Gas », 

una spinosa questione che la Giun-
: ta sta rimandando alle calende gre. 

; che. A difendere l'operato dell'ani-
) minlstrazione era stato demandato 
• l'assessore CARRARA, che ha fat-
•• to del avo meglio per imbrogliare 
•' la carte, ammettendo però che il 
; Comune pur avendone il diritto, 
' non al era sostituito alla • Romana 
: Gas • nella gestione dell'azienda e 
'- questo perchè la Giunta non si era 

«entità in grado di assumersi tale 
> responsabilità. Giglioni ha repll-
V cato ancora, dichiarandosi non «olo 
'• insoddisfatto • per • la risposta, ma 

anche meravigliato per il fatto che 
la Giunta non aveva ritenuto op-

fj portuno rispettare il voto del Con
siglio. In meritò è stata, durante la 

';. seduta, presentata una mozione 
';• Ultima interrogazione importan-
• te che doveva svolgersi nella se. 
;- Tata, avrebbe dovuto essere quella 
';• sulla manutenzione degli impianti 
: della Società « Acqua Marcia >, pre. 

aentata dal compagno GIGLIOTTI 
nel dicembre del 1948. Il Sindaco, 

" però, adducendo il fatto che pros
simamente il Consiglio -- avrebbe 

' trattato più ampiamente la questlo-
:• ne durante il dibattito di una ap

posita mozione, ne ha rinviata la 
/ risposta. A nulla sono valse, in prò-
.' posito l e proteste di GIGLIOTTI 
•< che giustamente indignato per que-
• sto modo di procedere ha dichla-
rato come sia inconcepibile che il 

. Sindaco ancora non sia in grado di 
rispondere ad • una interrogazione 
presentata due anni fa. -

.; Quindi 11 Consiglio è passato a 
.' discutere la mozione sulla situa-
1 sione ospedaliera. Primo a pren-
• : dere la parola è stato il compagno 
:':' ZERENGHL •• presentatore della 
u mozione. * La storia di questa mo-
" zione, (che risale a due anni or 
• sono) delle sue peripezie, del suoi 

'•;• rinvìi — ha detto l'oratore — già 
: da per se stessa illustra l'interesse 

; con cui l'Amministrazione ha preso 
' In considerazione il problema ospe

daliero. Ma questo non mi meravi-
'• glia; ciò che mi colpisce è come 
-• ' lo stesso prof. Saraceni, eminente 

medico, abbia potuto soggiacere a 
S. questa inspiegabile inerzia ». En-
v" trando nel merito della questione, 
- Zerenghl ha rifatto la storia del 
' Pio Istituto di Santo Spirito ed ha 
, illustrato il desolante quadro del 

regresso della situazione ospedalie-
K ra dalla sua nascita ad oggi. Quan-
V. do lo Stato italiano rilevò dal Va-
'.. ticano l'Istituto — ha detto l'ora-
:••- tore — questo era fiorente e si ra-
'••.miflcava' in numerose e pregevoli 
•;• iniziative. Quando Roma aveva 350 
V mila abitanti, negli ospedali vi era 
% una capienza di 4.800 letti pari al 
'•é 18 per mille della popolazione. Og-

8- i, invece, «il ospedali «>noin i ra-
o di accogliere appena 5000 Ietti, 

, pari al 2,3 per mille della popola
zione e il prestigio degli Ospedali 

; Riuniti è «ceso tanto In basso che 
:"! la insufficienti corsie 'sono semi-
'" vuota perchè la cittadinanza non 
- h a più fiducia negli ospedali. ,"/ 

Affrontando il problema delras-
1 aittenza ospedaliera. • Zerenghl ha 

rilevato come essa manchi di una 
< efficace direzione tecnica ed tmrai-

:• nlstrativa. come 1 servizi siano di
sorganizzati pep l'insufficiente as-
sistenza medica. Passando ad ana-

: lizzare i due renarti esistenti ne-
;": gii ospedali, Cquello di medicina in-

terna • quello chirurgico), egli ha 

notato come nel primo i malati sia
no accomunati in una promiscuità 
indecente, mentre nel secondo i 
malati scarseggino per le alte som
me richieste ai ricoverati e per il 
cattivo trattamento ad essi molto 
spesso imposto. ">? . 

Zerenghl ha citato, quindi, alcu
ni episodi deplorevoli (suicidi di 
ammalati, moribondi non accettali 
negli ospedali, delie enze del pron
to soccorso, ecc) che avvalorano 
la sua denuncia. Per ultimo, l'ora
tore ha esaminato la situazione uel 
patrimonio degli Ospedali Riuniti 
ammontante, attualmente, a 28 mila 
ettari di terreno e a 50 palazzi ed 
ha ricordato alcune dichiarazioni 
fatte dall allora rappresentante del 
Comune presso il Consiglio d'Am
ministrazione degli Ospedali Riu
niti, prof. Cramarossa dalle quali 
risultava che le riunioni degli or
ganismi direttivi dell'Lìtituto verte
vano solamente su problemi ine
renti all'amministrazione dei beni, 
quali la cessione di pascoli e di 
vacche, la vendita di boschi, n:en-
tre venivano regolarmente Ignorati 
i problemi di organizzazione sani-
tara. Concludendo 11 suo interessan

te e documentato intervento, Ze-
renghi, ha chiesto che si lasciano 
pressioni sul governo per tar ven
dere i beni dell ist.tuio e lar co
struire con il loio ricavato — si 
tratterebbe di decine di miliardi — 
nuovi ospedali capaci di fornire fel
la cittadinanza almeno altri 10 mila 
ietti. Subito dopo ha preso la pa
iola il prof. ASCARELL1 (Blocco), 
che dopo essersi dichiarato d'accor
do con le questioni uenunciate oa 
£erenghi, ha tratteggiato alcuni 
problemi tecnici " 

Dopo aver elogiato l'opera dei sa
nitari, Ascarelli ha lamentato il fat
to che gli ospedali non stimolino 
più, come una volta, il progresso 
scientillco. Sotfermandosi sulla ca-
lenza di posti leWo per tubercolo
tici (in città ve ne sono 0.000 che 
attendono un r(covero) e la man
canza di un ospedale pediatrico, lo 
oratore ha chiuso 11 suo intervento, 
invitando i parlamentari a svolge-
i« ' • ;i "one pr> sso il governo 

Quindi, su richiesta del prof. Ca
roli.a, il uibattito é stalo rinviato 
a giovedì prossimo. Il Consiglio 
tornerà Invece a riunirsi oggi per 
discutere alcune deliberazioni. 

'. DOMENICA PROSSIMA 

losca socialista 
al Teatro siriano 

La manifestazione è organlz a a . 
nell'ottavo anniversario della • 

vittoria di Stalingrado, 

Nell'ottavo anniversario della vitto
riosa eonoluslene della battaglia di 
Stalingrado, comenioa prossima alle 
9,30 al Teatro Adriano si U r r à una 
grand* rranlfattaxlona di amiei t la 
italo - sovietica. P r a t a m U r a n n o nota 
pereonalltà del mondo cu l tura ' * , sin
dacala a politico, recentemente tor
nate da una visita ' nell 'URSS, i fra 
eul I proff. Antonio Banfi, Francesco 
Da Mart ino, Michele Qlua Luigi Rus
so • Carlo Po'lnarl, la t'ott Elena 
Oaporaso, Il san. f a n d r ò Pert lnl ad 
altr i . 

In pr ima visiona ««soluta ' sarà 
quindi prolattato II documentarlo a 
co'orl « Mosoa socialista », commen
tato In I ta ' lano ' 

I biglietti d'invito possono essere 
r i t i rat i presso l'assoc'aztone Ital ia-
URSS, In Via X X Penembre, a 

DA NOVKMBHK A » OGGI! 

alimentari 
aumentati del 5 per cento 
'Nel campo dei tessiti e nei materiali per. indu

strie gli uumenti sono del 1*8 e deWll per cento 

LA LEGGE MALEPETTA IN ATTO 

Trentasei sfratti 
alla Nomentana 

La presa di posizione del
la Camera di Commercio 

-•'. K • t -l; 

Veglione c.eH'A.N.P.1. 
sabato in Via Savoia 

L'A.N.P.l. nazionale, dopo il sue-
cesso ottenuto dalla festa di sabato 
scorso, ha organizzato un nuovo gran-
de veglione che avrà luogo dopodo
mani nella sede di via Savola, 13. 
Interverranno le più note personalità. 
del mondo artistico romano, t bi
glietti, che costano 500 lire, si pos
sono acquistare presso l'A.N.P.l. (te
lefono 86S545). 

IL C O R A G G O DI UNA TABACCAIA E DELLA SUA DOMESTICA 

Aggredite da due giovani rapinatori 
li mettono in fuga a graffi e morsi 

1 . « • - . . , • • • . - , . . . , , , - . . 

La drammatica scena alla Passeggiata di Ripetta • I malviventi, due gio
vani male in arnese* miravano .alla borsetta contenente 300 m i a lire 

Un nuovo, gravo episodio di mal- lito II colpo. La tabaccala, infatti, ai 
vivenza, eli quelli che ormai si è con-Jè difesa come meglio poteva, badando 
venuto di chiamare «rapine per fa- soprattutto a tenere ben stretta tra 
me s, è accaduto alle ore 23 di ieri le braccia la borsetta e lanciando co-
sera all'angolo tra la via del Fiume e,temporaneamente altlselmb grida e 
la Passeggiata di Ripetta. La signora 
Angela Tornassi"' In Stella, proprie
taria di una r've -dita di tabacchi al 
n. 63 della Stu^gglata di Ripetta. 
aveva chiuso la bottega e a! stava av
viando verso la sua abitazione, al nu- | 

richiami. Nello stesso tempo, la do-
meatlca si slanciava coraggiosamen
te contro l rapinatori. Impegnando 
una furiosa colluttazione con uno 
di essi. Tutta questa drammatica sce
no non è durata più di uno o due 

mero 17 della sterna strada. Al auo minuti. . 
Intanto, richiamati dalle grida del

le due donne, numerosi cittadini si 
affacciavano alle finestre del caseg-

flanco camminava la domestica Palma 
Rosa Martini. 
• Improvvisamente, da un portone 
ancora aperto, sono sbucati due in- jglatl e alcuni cominciavano a scendere 
divldul. aKiar"male ih •arnese.' uno'precipitosamente le scale per lnterve-
dei quali era.aenea cappotto e l'altro 'nIre. Vista la mala parata, i due ra-
lndossftva un pastrano.militare.tintojpinatorl se la davano a gambe in tut-
dl scuro, con furia selvaggia. 1 due al-ta fretta, portando sul volti le trao-
seagllavano' contro la Tomasslnl. col- joo sanguinanti delle unghie e del 
pendola con pugni al viso e calci al- denti delle due energiche donne. Al
le gambe, cercando di gettarla a ter- ! c u n i cittadini si davano all'insegui
rà e di strapparle la borsetta, nella mento degli aggressori, ma senza rtu-
quale c'erano ben 300 mila lire, l'in-lgcj^ a trovarne alcuna traccia. 
casso di una Intera giornata di ven
dite. - - • -

Evidentemente, gli aggressori epe-: 
ravano di potersi tmpadronire del d 

chiarato di aver testato di togliersi 
la vita perchè • stanca di viver» ea. 
aendo affetta da una (orma piutto
sto grave di epilessia >. E" stata ri
coverata in osservazione. 

Va ricordato che il 34 gennaio acor
so un'altra donna fu aggredita da 

;un giovane a poca distanza dal luo-
» »..!,•»& . HI «r»^tZ«'go dove al è verificata la rapina di naro con molta facilità e di potersi » . . , _„„»,. __ 

dileguare, approfittando dello stor
dimento della vittima. Essi non era
no preparati ad una reazione. E pol
che questa invece c'è stata, hanno fai-

CHE FINE HA FATTO? 

Ecco 11 71cBHe Angelo Cleri, abi
tante la via di Vili» Ada • . 57. 
acantpa raa da undici storni, se».-* 

più dare notizie di aè 

ieri sera. Aggressioni di questo ge
nere. cioè atti di esasperata violenza 
compiuti in genere da giovani disoc
cupati. al sono verificate con impres
sionante frequenza, in queste ultime 
settimane. Ne sono rimasti vittime. 
tra gli altri, un ragazzo e una vecchia. 
al quali sono.stata rubate somme ir
risoria di danaro. La rapina di Ieri 
aera era stata forse studiata con ac
curatezza. ma è fallita anche porcile 
gli aggressori erano disarmati. 

Col gas e il coltello 
tenta il suicidio 

Una donna ha tentato di uccidersi 
ricorrendo contemporaneamente al 
gas e ad un acuminato coltello, ma 
per fortuna non * riuscita nel ano 
intento. Il fatto è accaduto Terso 
le 10. In un appartamento In via 
Domenico Chiodo 14, dove la Slenne 
Vincenza Blancuccl ha aperto i ru
binetti del r*e e poi al è colpita al 
petto con un coltello da cucina. Su
bito dopo, alla vieta del eangue che 
usciva dalla ferita, peraltro non gra
ve, la poveretta è svenuta. Sareb
be certamente morta intossicata, se 
alcuni inquilini, sentendo nn odore 

I di gas alquanto rospetto che aveva 
Invaso le acale, non avessero chia
mato ì carabinieri. Ccstoro *f>nda 
vano la porta e trovavano la Blan
cuccl priva, di sensi io cnclra 

A bordo di una autoambulanza 
della CRI. la donna veniva subite 
trasportata all'ospedale 3. Camino. 
Nella «tessa macchina prendeva Po
sto anche 11 marito Umberto Ro
vello. di SI anno, meccanico, che 
nel frattempo era «tato Informate 
dell'accaduto. La Blancueci ha dl-

i.V-

¥• 

Ai traditori del popolo 
il disprezzo del popolo 

Un o.éLg. dH partigiani e mestaggi di Natoli 
9 dei MvcialUti contro Cucchi « Magnani 

£ p H a t corea « a l oasi l a v a t i . I l I V C e e -
*?.'. f raaaa éa l la Fe«eraa*o«e camma.aa 
XZ • « approva*» t i aegneate arsì aa del 
gi- alarne «et gaantaMlas raataal: 
£X; «I Cariba dlnl romani bjjtno ap-
t- preso eoo adegao l'atto p.-orocatorlo 
!u «•* rinnegati Cacatoi a M «nani. Co

atte©. con li loro «tata Ignobile. 
i- Hanno tradito gli Manli «elle letta 
^ -della meetstcnta. ette i Gar.bauuu 
V̂ - hanno combattuto sotto etell diversi, 
U-. «anco a nasco ai gloriosi partigiani 
**$ «oTteUel a «etto la gnJ«a «ci dfen-
'i% aeri di Lcadcfrado, Mosca a Stalin-

g.-ado. X Garibaldini additano l due 
avventurieri al «leproso «1 tatto n 

: favolo romano ». 
L'a44^ die è «tato approvata al-

: raaanlmlta, reca la Arnie di: Rosario 
P)«f)t<va«na fgappista); Carla Cmvp*-
• l (Medaglia «'ero): sVberto F rti 

; CTen. Col. partigiano); Mario i*?pc-
ratti (cemanaaate dalle formislonl 

fe^-' .Cariba'di nella provincia romana); 
i JÙflo - Mareb'nl cVieé-Cciraniant-
| «alla formeslOBl del X*cz*o): Cari-
•' Saltnarl (Comandante . G h-T. d< 

«I lari S eowp «ve 

sleae Cassaal t a b«lagaeaa U • * -
gaeuta telcg.asaaia: 

• O ìtgat IJO.UÙO camua stl romani, 
riuniti IV Coi.greaso esp.imoao loro 
disprezzo ttaditcri classa operaia 
Cucchi a Magnani. Esprimono loro 
aaUdarla.à comunisti bokgacsl cer
ti che politica Partito difesa inte
rassi nazionali nel f.ont» S'.atl e 
Popoli amanti Pace con alla testa 
grande et «lorica* Unione S:v «tic» 
permetterà a comunisti bolognesi 
realizzare naovl grandi reeceaa:^ 

Analogo telegrarna. sempre a nome 
del comunisti romani, è stato In
viato da Natoli alla Federazione «ti 
PCI . di Re tro «mula. 

l aSne d iamo I I testa « I a a sa 
i l a « I saHdar*e'à P«*v<aate 
e alene «e l P C I « l Begala-Camp -
c- l j l « a . par ta «e l la ea» eaa « a l 
r.S.ì.» 

• La sezione del PJS.L Ponte K«-
ffsla Cirrpifelll. itlgma'izzs Ign bl'e 
campagna giornali rerslorarl rlres 
d'trlsa onl d»p;itatl C«cchl M a f t -
ni. erselen'emante tradrorl, solide. 
rlnant per prowedlmenM pre?! a 
loro aarlre «al fratello Partito Co-
atnalata Italiana. Fraterni «alati a. 

AU.1SOLA TTBEsUNA 

una draga alerra 
due gamM umana 

L'aneilt d m flHxtucato 
sorpreio a rubare biancheria 
Verso le 19J0 di Ieri, 11 meccanico 

disoccupato Aniello Marchetti, di 26 
anni, abitante in via Natale Palli 23 
(Torpignattara), è stato arrestato da 
alcuni agenti di P.S. mentre tentava 
di rubare alcuni capi di biancheria 
da . una .automobile di proprietà di 
Vincenzo Gianni, in sosta in via Ma
chiavelli. n Marchetti ha dichiarato 
di aver rubato per fame non avendo 
altro mezzo per vivere, poiché da 
molto tempo è senza lavoro. Merita 
di essere sottolineato il fatto che 11 
giovane è incensurato. 

Domani alla ora 17 al r iun i rà II 
Comitato Federata atetto a l IV 
Congreaao della Federazione co
munista . 

Devono Intervenire t remori ef
fet t iv i e membri cand i ta t i . 

; } » • . • ; . - • — - . - — 

La politica di riarmo del governo, 
che è- culminata con lo stanziamen
to di 250 miliardi, « la d|.hl^r«.z|unc 
di e>i_r.ars questo stanziamene a 
1 Z0ò mi lardi nel giro di 3 anni a 
favi.re della produzione di guerra, 
sottraend li alla produzione di pace, 
va de e-mlnandj 11 rialza pr elp.tcao 
del prezzi, rialzo che da rltre una 
aet'lmana stiamo . quotidianamente 
denunciando. 

Ricapitolando 1 prezzi al minuto 
sul mercato ror>nno, durante il me
ne di gennaio 1931. hanno subito I 
seguenti aumenti, considerati nella 
media reale e cir.è tenendo conto 
della gradualità degli aumenti del 
orezzo dello stpgso prodotto posto in 
vendita in vari negrzl: dall'I al 2Vt: 
Cioccolato, caffè, carne di vitello, 
vitellone e bue. frattaglie, pecorino 
romano, prosciutto, mortadella mi
nta: dal 3 al 4»/t: Lardo, rame equi
na: del 7^: R'so. patate, olio d'oliva: 
dell'8»/.: Salame locale; dal 9 al 10%: 
Olio di semi, carne di agnello e 
agnellone, burro. 

Nel settore dell'rbblrllatnento l'ati-
Tiento del pr<-zz* è molto più sensi
bile: Dal 4 al 10V. tessuti per oblM 
Invernali ed estivi per uomo e rtrn-
na, di pura lana o m'sto lana; 
dal 3 al 4V«: tessuti oer biancheria 
ner.fnnale; dal 3 al 5%: tessuti per 
biancheria da caja: ci ni 2 al fl»/«: ar-
Mroli confezionati (tifte, impermea
bili, fazzoletti, nsciugamani, ecc.): 
dnM'8 al 10'/.: filati (cucirini, lana): 
dal 3 al 4%; cnlze, pnppelll. guanti, 
ombrelli: dal 6 all'll'/.: calzature. 

Articoli Igienico sanitari: dal 8 al 
35%: sapone, varechina, cotone idro
filo, olio di ricino, sciroppo Jodefer-
rato. 

Articoli'per uso domestico: D*l 3 
ai 5%: bicchieri di vetro, piatti bian
chi. pentole alluminio, lampadine 
elettriche-

Articoli vari: Dal 4 al 6%: inchio
stro, carta da scrivere. 

Bono In lieve aumento le confe
zioni per abiti, le ristiolature per 
Acarpe, la legna da ardere, 1 denti
frici, la brillantina, ecc-

In forte aumento lo epago di ca
ri apa, il filo di ferro, 11 aolfatq di 
rame. 

P<»r 1 prezzi all'ingrosso, a tu»-
t'cggl, rispetto alla media dei 1938. 
fatta uguale a 1. si hanno 1 seguenti 
dati relativi al gruppi di merci sotto 
elencati: -

Derrate alimentar! ' vgstalt : no. 
verrbre 1950: Indice med'o del prez
zi p?r| a S7 3 volte il 1938: dieem-
b-~ 19.10: 53.4 volte; 1. ' zett. genn. 
imi: 59.2 volte: 2. aett. genn. 1951: 
60.1 volte. 

Neil» «econda settimana di gen
naio 1951 l'aumento del prezzi al
l'ingrosso subito dalle merci di que
sto gruppo * pari al 3V« c'rca r i ce t 
to alla med'n del novembre 1950 e 
->>i oltr» Il 15% rispetto al gennaio 
19W. 

Derrate alimentari animali: novem
bre 1950: indice medio del prezzi * 
mrl a 72.7 volte il *38: dicembre 1950: 
74.8-volte; l . e 3 . settimana 1931: 
75.6 volte. 

Nella seconda settimana di gen
naio 1951 l'auménto dei prezzi al
l'Ingrosso subito dalle merci di que
sto gruppo è pari al 4VÉ, circa ri
spetto al novembre 1950. e "d oltre 
Il 38'/, rispetto al gennaio 1950. 

Prodotti tessiti : novembre 1950: 
Indice medio del prezzi è par! e 
80,8 volte II 1938; dicembre 1950: 
83.7 voUe; 1. aettlm. genn. 1951: 83 
volte; 2. aettlm. genn. 1951: «7.6 
volte. 

Nella 2. settimana di gennaio 1951 
l'aumento del prezzi all'ingrosso di 
questo gruppo * pari all'8% circa 
rispetto al novembre 1950 e .•'d oltre 
!' 33«/t rispetto al gennaio 1951. 

Prodotti alimentari, tergili, chlml-
«. minerali, metallici da costru

zione, materie per industrie varie, 
ecc.: Novembre 1U50: l'indice medio 
del prezzi è pari a 61,7 volte 1938; 
dicembre 1950: 63.6 volte; 1. sett. 
genn. 1951: 64,0 volte; 2. sett. genn. 
1951: 66,2 volte; 3. sett. genn. 1951: 
68 volte. 

Nella 3- settimana di gennaio 1931, 
l'aumento generale dei prezzi ; al
l'ingrosso è pari all'11% circa - ri
spetto al nie.se di novembre 1950 e 
ad oltre 11 28% rispetto al gennaio 
1950. 

Per evita e un Investimento 
si fracassa contro un albero 

Per evitare un investimento, l'au
tista Antonio Sclacca, che verso le 
15.30 di ieri percorreva la via Tusco-
lana all'altezza di Cinecittà, ha ster
zato bruscamente, andando a fracas
sarsi con la macchina contro un al
bero. Lo Sclacca è rimasto legger
mente ferito, mentre il padrone del
l'auto. che si trovava sui sedili po-
slerlorin ba riportato lesioni fravlssl-
me, che a S. Giovanni sono state giu
dicate guaribili in 70 giorni. SI tratta 
del 43enne Alfio Speranza, residente 
a Colonna. 

In altri Investimenti e incidenti 
stradali sono rimasti feriti il rasche-
rlno Mario Conti, di 12 anni, l'impie
gata della manifattura del tabacchi 
Eufemia Zampa e la bambina Anna 
Maria Proletti, di 5 anni. 

Oggi altre 36 famiglie, efollata da 
Cassino In seguito alle tragiche cir
costanze di guerra, sono sotto la 
minaccia di sfratto dal locali della 
caserma della • batterla - Nomentana 
che esse oocupano attualmente. Le 
36 famiglie dovrebbero far pojto ad 
alcuni reparti di carabinieri di stan
za nella nostra città e sono sogget
te ad un provvedimento che ha g.à 
colpito nei giorni scorsi altre de
cine di persone sfollate della stessa 
città. Il fatto più grave è che a 
queste famiglie non è stato desti
nato alcun alloggio sia pure prov
visorio, cosicché la minaccia che 
grava su di e«*i diviene addirittura 
Inconcepibile. 

Sulle ' dannose conseguenze che 
l'aumento del Atti e la minaccia de
gli sfratti portano nei confronti di 
vasti ttratl di categorie produttive 
e artigiane, merita di essere segna
lata la presa di pesinone della se
zione artigiani della Camera di Com
mercio Industria e Agricoltura del
la nostra città, la quale, dopo aver 
sottolineato la fase di estrema Incer
tezza e di grave stagnazione che 
stanno attraversando la categorie 
artlglnne. anche 'a causa del basso 
tenore di vl'a del lavoratori e aver 
-•onsiderato che la penuria di immo
bili perdura in maniera preoccu
pante e che la situazione viene ul-
'eriormente peggiorata col nuovo 
aumento dei fitti, ha fatto voti che 
vengano sospesi tutti gli sfratti p*er 
'a durata di almeno un anno, sta
bilendo rhe il Pretore p»ò fissare 
la data dell'esecuzione con una dl-
'"Zlone della data della relativa ri
chiesta e può giungere fino ad un 
anno. 

LA RADIO 
EirnC AZZURRA - O r e 

Canta Villa — 13,20: Musiche 
chieste — 17,30: Vita musicale 
18.30: Orch. Ferrari — 20,30: Vio
linista Dt Barbieri — 21,13: • Fi-
lumena Marturano • tre atti — 
23.00: Orch. Brigata — 23 30: 
Quartetto Di Nunzio — 0.09 : 
Krlkava orch. .. 
' RETO ROSSA — Ore 13,20: 
Orch. Filippini — 13,50: Musiche 
per organo — 14.30: - Curiosando 
in discoteca — .17: Suoni dal 
mondo: Il Belgio — 18: • Manon » 
di Maasenet — 20.57: • Rosso e 
nero ». 

«71 . 
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RUOSI-SODA 
., OEltZ/OSO 8ABARBA0O . 

********************************** 
DENARO E DISTURBO 

' E' risaputo che 1 camini sporchi 
fanno sprecare combustibile e crea
no pericoli d'Incendio. Allora, perchè 
non ricorrere alia miracolosa e Dia-
vollna ». 11 moderno distruttore della 
fuliggine? SI vende nel droghieri, 
carbonai, ferramenta, e Combustio >, 

ATROCE FINE DI UN POSSIDENTE 

Cade svenuto sul focolare 
e muore arso dalle liamme 

La sciagura provocata da una paralisi? 
I carabinieri non escludono il delitto 

E' RbSPO*SABiL£ DI OMICIDIO 

Evaso da Regina loeli 
arreslalo dopo 7 anni 

Riuscì a fugg re il cinque giugno 1944 

Un uomo, responsabile di omicidio, di una scala-porta, hanno demolito 
che da setta anni viveva nella Ole- due o tre «mensoloni», eliminando 
galltà. nascondendosi e sfuggendo con ' U grave pericolo che incombeva sui 

La piena del giorni scorai ha evi 
dentemanta sconvolto il fondo del 
Tevere. La corrente. 1 mulinelli, i 
gorghi hanno giuocato strani a ma
cabri scherzi, portando alla superfi
cie d ò che da molto tampo giaceva 
• Imputridiva nel fondo limaceioeo 
del vecchio fiume W accaduto cosi 
che Ieri mattina, una draga che * In 
funziona presso risola Tiberina, sul 
lato di Monte Savello, ha portato al
la luca 1 miseri resti di un caeer* 
umano. SI tratta della parte inferio
re di un corpo, le gambe a parte del
l'addome. ma coal ««composta «al
l'acqua che non è stato ancora pos
sibile nemmeno di determinarne il 
sesso, n medico legale ha constatato 
che 1 tessuti hanno subito un pro
cesso di sapon incartona. U che fa ri
tenere eh* fl esdavera sta rimasto 
nel fondo. Impigliato forse tra qual
che grossa pietra, almeno per un an
no. Che cosa al nasconde dietro one
sti reati umani, qua!* dramma, quale 
Cosca tragedia? Un aukUlo. un defitto? 
Lo sapremo mal» Potiamo mal dar* un 
che'fu* «««ta Pg?*».!'***» •» e » 

del TavareT 

mille astuzie alle ricerche della po
lizia. è stato srreatsto ieri in viale 
ManzonL 81 tratta del sessantenne 
Anaciato Proietti, già detenuto nel 
carcere Hi Regina Coell, che il 5 giu
gno del 1844. approfittando della con
fusione provocata dalla fuga delle 
autorità nazl-fasclste e dall'arrivo 
delle truppe anglo-americane, riuscì 
ad evadere, confondendosi con un 
folto gruppo di prigionieri politici che 
la direzione del carcere aveva ordi
nato di rimetterà In libertà. Data la 
generale eccitazione, il Proletti, che 
aspettava da mesi quel momento, riu
si a farla franca, sfuggendo al som
mario controllo della guardie carce
rarle. 

Solo alcuni giorni pra tardi la sua 
scomparsa fu notata. Per lunghi an
ni Il vecchio ha vissuto sotto falso 
noma, tirando avanti la vita con tut
ti 1 mezzi, esercitando svariati me
stieri a attività di ogni genera. Ma 
questa situazione non poteva durare 
a lungo, a anche per 11 Proietti è suo
nata a un certo punto l'ora della ra
sa del conti. Alla vista degli agenti, 
il vecchio al e dato alla fuga, ma è 
stato subtto raggiunto e ammanetta
to. Egli è stato immediatamente tra
dotto a Regina Codi, dove deva espia
re 3« anni a 4 mesi di reclusione per 
omicidio ed .altri reati. 

cittadini. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
BZSFMS. ttlTIZIO D'OROmi. alle 19 «ffi 

ia iti. I tegreuri ««ila set. «I istersMta» 
«eli» fera srMMtz. 

AOTOTIMOTliJaaiI: tsterttlUlars, C ». 
li (diala, csllttferi, stliniti a tsrU 1 an
tan! liscri <sl jarriiif sili Sftwat iti 
M.L -Istria C*ils-, vis Ut* s'Arrise. 
•ra 17.90. 

ATTOUTI: T ras?, la Tei. ali* l t . 
H 0 i a : Alla 21 1 coartasi ia Tei. 

F E D E R A Z I O N E O I O V A N I L C 
BESfOn. nmaì: 0ff< ara 19.30 la Tei. 

I pompieri in un pozzo 
per safotre un cane Jupo 
Questa notte, verso le ore 34. 1 

vigili del fuoco sono stati chiamati 
ia via di Porta Latina 9. dova un 
rane lupo, di proprietà della famiglia 
Lucentint. era caduto in un pozzo 
profondo 10 metri, e stava per an
negare. Subtto t pompieri si sor» 
recati sul posto, muniti di una car
rucola e di una robusta furia. Il vi
gila Prosperi si * ealato nel pozzo 
e ha tratto In salvo fl cane, che ave
va ormai perduto la forze • 
per essere inghiottito dall'acqua. 

T U T T I I C O M I T A T I 0 1 O e t X Ù b A 
• • e^B^asaaTl per qveeta 

allo ava 1»«P ptaaraa, naia» 
del la rtsoattrva eacfanl 

- ••' nwiskliiit M Ì T O Ì M O 
_ WSBMNV M Wtm l lflsWvW 

Terse ta ara W d l t e r l alcuni 
di calcinaccio eoe» cadati sul paa-
santt da un cermletana dal pa lano 
« • H a i viale T iaaU isaa . Alcuni v i 
gili • urbani. osseiUU deTTacoduto. 

chiamato I pompieri , I quali . 
11 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

S. l fM-
« alle 

d gietae 
- O t r i listati 1 faterai* Sr>Ug| 
t : il scia si W«a ali* 7,47 a 
17.2». 
— tsllsttias •anatrano»: taratoti! lari: aa*1. 
•asta! 39. I—-.in» «9; seti n-fli I ; «art* 
atsKSi Zi . t fu jsa 30. Maarwa «aaer.ui i ì . 
— IslUflis* Mttsrtltfica- Traasutsta susina 
a asM-a* 4i ifri; «.&-:z.^(Ciea./ao 4.8-12.2). 
Si armA» c;el« I B T K M * C*« trccy.taiba: 
•par»*. TfStytnTcrt sxitaaahs. 
VnaWe e aacefcafcla 

— Testri: « l t caM iti * • * • * • • alla i r * . 
— Bassa: « Crii:* ha l was»>m • tU'Aa-
krt-JanaaUi: • L'snaata iai^a. * aH'AaaU. 
Brucscci». G:a!» Cesari Sat«!a e Txr ì : 
• Ceatiacata t«s > all'Astata-: • 6ra»jk 
a'ashlto» si (a»:H « Cent: . I K.M. etat!-
•tiijea lesa» si M i a MtMfcert a M-arraU-
rtaa: • Crocerà i i aa t a u r o al Disse • 
Mastst*: • Frate* il arali striasi* • al Sta
tate: • II Witaata Mattila» • al «.ititi: • I 
rtrsar! aalW-tutJs> si StJt takarU; « la 
sa!f,aeri^a • al T:rrwt a A«tctì\. 
— ta t t i : t>tt ttttrrt: tee 13: ettta C i t i 
a T.1U: ZV.3: • Piraaieta U t r t i m t • r 
Eiatrt*. i t t i r tan. ara l i . • Userà • i : 
Naatratt. 
st^tfra 
— alle ere 11 « arri, alla ealltrìa « V 
r M M (f W fatai» 191 et siiofara est 
»t*trt «tilt ertltrlca T!a» Donai 
Catta 
— la cast sai rtapactt Hirucd satt 4 

tajth:«a t i l t stai» t sttt 
i l 

- D . 
fl ta stia "* 
•attle al t t .e. 

H 

Stranaa Btrtofere, W Uatam 
tet^e rtmtrt 17 ter II f f i l * 

ts anarla Is 

Vittima di una orribile sciagura. 
è morto Ieri un possidente di Ca
perla, tale Francesco Grossi, di 65 
anni, che viveva solo e senza ami
cizie nella sua vecchia casa. Verso 
le ore 10, un contadino si recava 
a bussare alla porta del Grossi, do
vendogli parlare di affari. Non ot
tenendo nessuna riso est a, 11 conta
dino Insisteva un pò, picchiando i 
battenti con 11 suo nodoso bastone 
a quindi, assai preoccupato, si re
cava ad avvertire 1 carabinieri. Per 
entrare nella casa del possidente era 
necessario abbattere la porta. Uno 
spettacolo Impressionante attendeva 
1 carabinieri e la piccola folla di 
curiosi che intanto si era andata 
formando. Il disgraziato giaceva da
vanti al caminetto 'spento, con I 
vestiti carboh'zzati ed 11 corpo rico
perto di spaventose pieghe, prodot
te evidentemente dal fuoco. 

Si è subito pensato ad una disgra
zia: Il Grossi, che, come abbiamo 
detto, viveva solo, si avvicina al 
fuoco per scaldarsi, viene eolto da 
improvvisa paralisi, cade sulla fiam
ma, il fuoco si appicca al vestiti ed 
egli muore tra atroci tormenti, sen
za p->ter nemmeno Invocare aiuto. 
Tuttavia, polche el è saputo - che 
l'altro ieri sera il Grossi aveva ven
duto una forte partita di olio e 
nessuna somma di ganaro è stata 
trovata nella casa, malgrado le ac
curate ricerche. 1 carabinieri non 
hanno ancora scartato l'iooteil d*! 
delitto, per quanto azzardata questa 
passa sembrare, ti r^iglstra^o ha 
disposto perrlò l'autr-pMa del cada 
ver». 

26 anni, abitante in via Pasquale II, 
a Primavalle, nella « Casa dei Buo
ni Fanciulli >, è stato derubato di 
228 mila lire, che teneva nascoste In 
una valigia. 

UMAR 
u, ?.J\ fu££ia&ùa 

Lze pelliccerie 

ai cinese 
Via 6. Caterina da 
f i e r a 46 (via Pia' di 
marmo) tei 67?06 

'JILùtt, u;-
?-r..?ari9Ì 

\b%amvfa. lattali, 

Senio. tvttt£̂ ftd> 
•fero* Lnlfussi 

OGGI GRANDE «PRIMA* 

SUPERCINEMA - ARiSTON 

flMOHIHO 
</eIlaSTRA1M 
MACARIO 

& 
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RIUNIONI SINDACALI 
rvUQRinCI I CARTAI: Qg* 0rt 18 CO. 

ia tede. 
EDILI: Oggi tri 18, 0. !.. collettori t iM-

tltli. ;n sto*. 
COMMISSIONE FEMMINILE: 0gqi tttlriitt r.t-

etesii e collettrici ti tatti lt categorie. aJIc 
tra 18, tilt C.d.L. 

LATOftATORI DEL LEON0: Si cojunict t ratt: 
I J»TM»t«rl ri» è ia tesditi arestt II S'.t-
òtet!« U Oootrtttt Ntiiootit ti Urort della 
ctteo«r:t.. 

n 
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Domani «I Cinema M^reoiPoyìrAM 
DAI ROMANZO "là ftO/tTÀBOt^; 
^^couEsuumeHT Emano 

lAA. 

con^ "%i OTolopeia svafi^ala 
i ladri in pieno giorno 

L'orologiaio Dante Gattuso. abi
tante in via Salaria 190, ha denun
ciato alla polizia che nel pomeriggio 
di ieri, durante la chiusura pomeri
diana, Ignoti ladri hanno forzato la 
porta d'ingresso del suo laboratorio 
di orologeria, in via XX Settembre 
05. a hanno rubato nove orologi, di 
eul uno d'oro, tutti di gran valore. 

I l calzolaio Dar lo Castellago, d i 

POPI Grand, • Prima • mi Cinema < Q ^ J ^ fl^ J f Q J f g J ^ ^ 
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